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uori dalla comunità scientifica in-
tcrnazionalc, dov'è notissimo, Ma-
rio Geda è forse il meno cono-

sciuto dei "padri" di Internet come Vin-

ton Cerf, fim Rerners-Ire e Roben Cail-
liau. Eppure fa parte di quella piccola

schicradi gcni chc ha cambiato il mondo.

Sc'ssantacinque anni, milanese di originc,
schivo di carattcrc, è stato mcmbro del
ream che realizzò la prima rete del mini-
stcro della Difesa - la mitica Arpanet - da

cui sarebbe appunto nato il web. Nella
stanza accanto alla sr"ra, alla Universiry of

California Ios Angeles, dove lavora ormai
da quasi quarant'anni, c'è un monumcn-
to dcll'hi-tcch, il primo nodo Arpanct.

It PROGRAMMA CAR TORRENT
Non è il solo connazionale eccellente qui

all'Ucla. Il Computer science depanment

vede gli scienziari italiani in posizioni di

tcsta: non ci sono solo i guru, comc Gcr-

la o il grande espeno di datahxe Cado Za-

niolo o, ancora, il mago dei sensori Stefa-

no Soarto, il cui clipanimento "clà la vista

ai robot", ma anche astri nascenti come il

creatorc di reti di comunicazione Gio-

vanni Pau, ffentasettennc nipotc di un pa-

srorc sardo, all'Ucla dal 2000, chc coor-

dina con Gerla il programma dcllc "mac-

chine che si padano". CarTorent (questo
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il nome del programma) è un sistema

clrc cntro ll 20L2 dovrcbbc Pcrmcttcrc:
agli automobilisti di scambiarsi infor-

mazioni sul traffico in modo da guidare

più sicuri ed evitare gli ingorghi' Lidea,

e il nome, sono venuti cla Bit Torrent, un

cclcbrc sito pcr lo scambio gratuito di fi-

le musicali: se i ragazzi condividono can-

zoni, si sono chicsri Gcda c Pau, pcrché gli

automobilisti non l>ossono condividerc le

informazioni utilii' "Non ci nascondiamo

le difficolcà", dice Gerla. "I-a 
prima è la

privacy della lq'alizzazione: non a tutti i

guidatori piace far sapere dove si trovano.

Ia seconda è legaca alla correctezza dei sin-

goli: si tratta di cvit'.rc chc lxrsonc in ma-

lafue diffondano dati sbagliati su1 maffìco

sabotando il sistema. Ma gli antidoti ci so-

no e li stiamo preparanclo". Al progetto,

pilotato da italiani, lavora un team Pre-
valentemente asiatico di cui fanno parte

i riccrcatori Soon Oh, Chcng Li, Joon-
Sang Payk e la finlandesc Anna-Kaisa

Pietilanen. Con una ventina di automo-

bili, dorate di autoradio, navigatore, te-

lecamera e compurer, slxrimentano nuo-

vc formc di comunicazionc girando pcr

I'immensa arca del camPus delimitara

dal Sunsct Boulcvard, il favoloso vialc

dcl tramonto, e il quaniere di \íesrwrrd.

Ma non c'è proprio aria di tramonto in

questo qturtiere della scienza incastona-
ro tra Bevedy Hills e Santa Monica. Sem-
mai qualcosa che assomiglia a un'alba
scnza finc, a un magnetismo potcntc, a
una malia concreta e razionale, tutt'altro
che cinematografica, capace di trattenere
i talenti del mondo e, tra questi, gli scien-
ziati italiani.
Racconta di sé Mario Gcda: "Sono arri-
vato a Los Angclcs ncI lL)69, prcscntato
dal Politccnico di Milano a Andrcw Vi-

terbi, autore del logaritmo che più tarcli
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IL TEMPIO DELLA SCIENZA
Lingresso dellUniversity of California Los Angetes: it progetto si è
ispirato alta basitica di sant Ambrogio a Mitano. A lato, un'iltustrazione
del programma Car Torrent, messo a punto da Gerta e Pau, che
permetterà agti automobitisti di scambiarsi informazioni sul traffico,
via computer wi-fi, in modo da guidare più sicuri ed evitare ingorghi

avrebbe reso possibile la telefonia mobi-
le. Siamo nel pieno dei fermenti studen-
teschi contro la guerra in Vietnam, c'è
un'atmosfera incredibile. Per me è come
arrivare dal sonno. Incontro lo scienziaro
che sarà decisivo per la mia carriera, il
grande Leonard Klcinrock, ed entro a far
pane del piccolo gruppo che progetterà la
rete Aq)anet>. A quel punto, per il neoin-
gegnere elettronico m ilanese, inizia una
vita nuova, che per qualche anno lo por-
terà a dividersi tra le aeicnde rccnologiche
e I'Univcrsità, prima di optarc definiti-
vamente per quest'ultima. "In quella fa-
se avrei ancora potuto diventare ricco.
Magari seguendo Viterbi, che più avanti
fonderà la Qualcomm. Ma probabilmen-
te non ho il pallino del business. Mi pia-
ce troppo insegnare, ma anche giocare a
tennis c andarc in barca. Comc dicc mia
moglie, al fondo sono un pigro". La scel-
ta di tornare in Italia gli si porà più vol-

te, con I'aumentare della fama, ma la ri-
sposta sarà sempre negativa. Che cosa lo
trattiene in California, a pafie il sole, i.[
mare e 24 gradi costanti? <Ia possibilità
di ralizzare i ruoi progeni in un ambiente
ricetdvo, internazionale, non burocratico,
pcrennemente assetato di innovazione.
In ltalia, dove ho una casa al lago, vado
slxsso, anche per incontri scientifici, ma
sempre come rurista. Poi torno qui".

RICERCHE STRATEGICHE
Età diversa, stessa attrazionc fatalc pcr
l'America è quella di Giovanni Pau. An-
che lui si è messo in luce all'Universià
(laurea in informatica a Cesena), per aver
realizzato un innovativo collegamento
Internet veloce via radio tra tutti gli ate-
nei dell'Emilia-Romagna. Anche lui ha
avuto incontri dccisivi, sccondo la rcgola
che nella vita ci vogliono talento e fonu-
na: il fisico Sergio Focardi, il presidente
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della Fonclazione Marconi Gabriele Fal-
ciasecca e I'ex potente renore dell'Uni-
versità di Bologna, Fabio Roversi N{ona-
co. Così, presentaco da Falciasecca a Ma-
rio Geda- ncl 2fi)0 Pau arriva all'Ucla. "Il
primo anno sono stato clui come dorto-
rando in visita, pagato con 800 euro men-
sili dall'Università di Bologna, con altri
1.000 dollari dal budget di Gerla e con
una bona di studio della Fondazione Mar-
coni. Qucsti soldi mi hanno consentiro di
camparc decentcmentc fin dal primo an-
no. Una volta entrato nel meccanismo, ho
cominciato a fare proposte alla National
Science Foundation (Nsf) e le cose sono an-
date sempre meglio". Il "mecc'anismo" nel
quale Pau è entrato - e dal quale si guar-
da bcnc dall'mcirc - è il magnetc chc ren-
de atrattiva la ricerca americana: un pa-
nel internazionale valuta se un progetto
merita di esser finanziato e, cluando la ri-
sposta è positiva, i soldi della Nsf vanno
all'Università, che così paga il ricercarore.
Una parte importante la gioca I'eserciro,
che resta il maggior finanziatorc dclla ri-
cerca americana. .Verso i militari non
ho mai awto preclusioni ideologiche",
spiegaGeda. "Crrto, dopo l'11 settembre
è molto cresciuta la loro pressione per
raggiungere risuìtati tatrici in tempi rav-
vicinati. Pcr csempio ci siamo spccializ-
z ti îell^ creazione di reti ad hoc, basatc
su tecnologie mobili, che possono essere
usate in Iraq a fini milirari o al confine tra
To<as e Messico conro i narcotramcanti>.
Lo stesso progetto Car Torrent nasce da
uno srudio congiunto Ucla-Los Alamos (il
laboratorio dove fu costruita la prima
bomba atomica) sui flussi di traftìco nel-
la città di Portland, Oregon, nell'ipotesi
di un attentato terroristico.
Colpisce in ogni c'aso il fatto che ricerche
di carattere strategico siano affidate a non
americani. Gli italiani, comunque, se-
condo il dean della School ofEngincering
Vijai K. Dhir, hanno almeno tre punri di
forza: "Sanno rompere le regole in modo
gentile. Creano reti interpersonali in tut-
to il mondo. E, sopratrutto, sono i più te-
naci: non mollano mai". é
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